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La questione enigmatica dell’'umano ¢ al centro della moderna antropologia filosofica
fin dai suoi esordi primo-novecenteschi, a partire da Max Scheler, Helmuth Plessner,
Arnold Gehlen. In tal senso, sulla base delle analisi sviluppate da questi studiosi
si pud sottolineare come si concretizzi una fenomenologia dell’esistere che nel
rapporto con il fuori restituisce il significato specifico dell’eccedere accanto a quello
proprio del carattere necessario della regola. Anche e soprattutto attraverso autori
importanti come Paul Alsberg e Gunther Anders si precisa infatti quella relazione tra
il presentarsi delle eccezioni e lo strutturarsi delle regole che richiede una elasticita
percettiva e concettuale in grado di confrontarsi con I'artificializzazione crescente
dell’'umano e dei suoi ambiti di collocazione, con cid che prende parzialmente corpo
nella questione della metamorfosi antropologica specifica del nostro tempo.
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